
LA GAZZETTA D’ACQUI

A silo  Infantile —  La signora 
Catriossi vedova Maestri il primo del 
co rren te  m ese venne nuovam ente  a ssu n ta  
a d ire t tr ice  del nostro asilo infantile.

A rrivo del presidio — Mer
coledì, di ritorno dal campo di Lom bar-  
dore, r itornò alla  su a  sede il 23. regg i­
m ento di s tan za  in Acqui.

L ’indipendenza dell’auto­
rità amministrativa dalla  
giudiziaria —  La Cassazione 
Unica r ip o r te rà  nel p rossim o num ero  
u n a  im portan te  sen tenza  che fe rm a  r i ­
gorosam ente ,  in te m a  di opere  p u b ­
bliche, il principio de ll’ind ipendenza  del­
l’au to r i tà  am m in is tra t iv a  da lla  g iud i­
ziaria. Nel caso contem plato  nella  sen­
tenza  della Cassazione si t r a t t a v a  di 
certi signori Bernardo e P ie tro  Bianchi 
i quali s ’erano rifiutati di e seg u ire  u na  
opera  loro in g iun ta  dal Sindaco di Mi­
lano, a  tu te la  della pubb lica  sanità. 
Non avendo essi avanzato ,  in term ine  
utile, reclamo contro la d e t ta  o rd inanza  
del Sindaco, la Corte S u p re m a  ritenne 
che ben fece il giudice di merito a 
neg a re  agli im pu ta t i  la  facoltà  di di­
m os tra re ,  nel giudizio penalo, l ’impos­
sibilità ,  in cui versarono, di eseguire 
l’opera  suddetta .

N uova tariffa speciale pel 
trasporto dell’uva —  Al m in i­
s tero  dei lavori pubblici è s t a t a  p re se n ­
t a t a  dalle am m inistrazioni ferroviarie  
de ll’Adriatico e del Mediterraneo la p ro ­
po s ta  p e r  la is tituzione di u n a  tariffa 
speciale  comune a piccola velocità ac ­
ce le ra ta ,  valevole dal 15 agosto al 15 
d icem bre 1892, pei t ra sp o r t i  dell’uva 
f resca  a  vagone completo.

La tariffa  porta  7 zone di percorrenza , 
cioè: p r im a  fino a  500 chilometri o p a ­
ganti  p e r  ta le  percorso; seconda da chi­
lometri 501 a  chilometri 600; te rza  da 
chilometri 601 a chilometri 700; q u a r ta  
da  chilometri 701 a chilom etri 800; 
qu in ta  da chilometri 801 a chilometri 
900; se s ta  da chilometri 901 a chilometri 
1000; se t t im a  oltre 1000 chilometri.

La ta r if fa  s te s sa  dà i prezzi per cia­
scu n a  zona di percorrenza  p e r  vagone 
della  p o r ta ta  di 10 tonnella te , 12 to n ­
nella te , 14 tonnella te , 15 tonnella te , di­
s t in tam en te  p e r  vagone e p e r  pe rco r­
ren za  in te r a  in c iascuna  zona, comprese 
le precedenti .

I m it ten t i  non hanno diri t to  a do­
m a n d a re  o p re ten d ere  vagoni della  por­

vi.
Leonardi fremeva.
— Se Z... rifiuta, son fritto ! esclamò 

stupefatto.
Z... era un altro recidivo, del pari pe­

ricoloso. Un recidivo che nutriva contro lo 
scrittore un odio implacabile, atroce, che 
più volte aveva già tentato di saziare.

— Non inferocite davvantaggio... disse a 
Z... entrando Leonardi: io stesso vengo ad 
offrirvi l’occasione di sfogare l’odio vostro.

—- Volete proprio che v’uccida?
— Meglio ancora. Voglio essere disono­

rato, diffamato, trascinato fra due carabi­
nieri; io uccido settimanalmente diciotto 
fanciulli poppanti; se venite, troverete i 
corpicini in casa mia, ifra due caratelli di 
buon vino... denunziatemi dunquel

Il nemico di Leonardi, si raddrizzò in 
tutta la sua altezza, fremente di collera.

— Villano 1... gridò colle labbra tremanti... 
E lanciò i suoi due alani fra le gambe del­
l’impudente.

VI.

Salvatosi per miracolo dai due mastini, 
il povero autore perdè ogni speranza di 
giungere a por la mano su d’un uomo ab­
bastanza mostruoso per denunciarlo al tri­
bunale: ma non volendo abbassarsi fino 
al punto d’accusar sè stesso d’uri delitto 
immaginario, risolse di morire.

Prese il manoscritto dell’Infanticida  lo 
rilesse da capo a fine mestamente e con 
calma e dopo avervi aggiunto il suo testa-

t a t a  inferiore di 10 tonnellate; però se 
per m ancanza di vagoni della p o r ta ta  
rego la rm ente  richiesta , o per a ltr i  mo­
tivi, l’am m inis traz ione  non potesse of­
fr ire  che vagoni di po r ta ta  di otto ton­
nellate, si applicheranno i medesimi 

■'prezzi stabiliti per carri da 10 tonnel­
late, diminuiti ili duo decimi.

La miglior assicurazione
—  Lo innumerevoli società d ’a s s ic u ra ­
zioni sfru ttano am piam ente , e senza  alcun 
r iguardo a ingenti spese, la reclame 
s ia  nello quarte  pagine dei giornali, s ia  
cogli eleganti opuscoli inviati por la 
posta  ai professionisti, s ia  con volumi di 
racconti scritti appositam ente ,  e nei quali 
il compiacente rom anziere  m ette  in bella 
m ostra  i vantaggi delle assicurazioni 
su lla  vita. Ma una difficoltà g ran d e  e 
spesso insuperabile  si p re s e n ta  sem pre  a 
coloro che più avrebbero  bisogno d ’a s s i ­
curarsi, cioè ai meno ag iati,  ed è la forte 
quota annuale clic si devo pagare  alla 
società.

Quale miglioro ass icu raz ione  invece 
sulla  vita, contro gli in fo r tun i ,  pei rischi 
dei viaggi, p e r  gli operai,  p e r  i c o s tru t­
tori, pei piccoli cap ita l is t i  eco., che lo 
ottenere  un bel premio di lire centomila, 
duecentomila, trecentomila e magari quat- 
trocentomila, m edian te  l’acquisto fatto 
una  volta tanto, di qualche biglietto della

GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
ora in corso d ’emissione'?

Con poche lire si concorre ai 15,340 
premi, da so r tegg ia rs i  i rrevocabilm ente  
Il 5 1  Agosto e il 51  D icem bre  del co rren te  anno 
si possono vincere prem i v istosiss im i, e 
ciò che è degno di no ta ,  non è neces­
sario morire, perchè gli eredi possano 
riscuotere  l’im porto  de ll’assicurazione, 
non è necessario  che un infortunio so­
p ragg iunga  a privarci del modo di go­
dere la som m a a ss icu ra ta ,  ma in caso 
di vincita  si può pe rsona lm en te  riscuo­
te re  subito  il prem io e goderselo alle­
g ram ente  insieme a lla  famiglia.

Chi non p re fe r i r à  questo  s is tem a 
tan to  più economico, tan to  più f ru t t i fe ro  
e tanto  più ada tto  a  render  felici?

Stato Civile
Dal 23 Luglio al 6 Agosto 1892.

N a s c ite  — Maschi 6, Femmine 6 — 
Totale 12.

Decessi
Giana Bernardo d’anni 23, vetturale di 

Torino.

mento in versi e qualche considerazione 
sull’avvenire dell’arte drammatica, attaccò 
una corda ad un chiodo e s’ apprestò ad 
appendervisi.

Ma proprio in quel momento un’ idea 
sfolgoreggiante, un’idea meravigliosa, un’idea 
geniale, quale solo in quell’ora suprema 
della vita può nascere in un cervello di 
poeta, fò gridare a Leonardi il più rim­
bombante « Eureka » che nessun Archi- 
mede abbia mai lanciato.

Leonardi difatti aveva trovato...
Celò il suo dramma. Mise gli scheletri 

in evidenza, andò in società, s’impadronì 
dell’uomo più dolce, più onesto, più leale 
e più devoto die potè incontrare: condusse 
quest’uomo in casa sua, gli prestò del da­
naro, lo ricoprì di cure delicate, lo trattò 
come fratello, lo amò... — e fu infine ab­
bastanza fortunato per vedere un delegato, 
fiancheggiato da quattro questurini, in casa 
sua, e per vedersi arrestato sotto l’accusa 
d’infanticidio.

L’onesto e leale uomo, che tanto egli 
aveva beneficato, lo aveva denunziato!

È vero che costui non era nè un ser­
vitore, nè un ladro, nè un assasino, nè un 
nemico implacabile...

Egli era qualche cosa di meglio...
Era un amico!

Barn.

Benzi Rosa d’anni IO, scuolara di Terzo.
Boccaccio Francesca ili mesi 31, d’Acqui.
Ferrerò Gio. Battista d’anni 67, negoziante 

di Poirino.
Trucco Andrea, di mesi due. d’Acqui.
Bistolfi Stefano di mesi 8, d’Acqui.
Bruno Giuseppina di mesi 1 (5, di Lassito.
Gatti Catterina d'anni 4-7, contadina di 

Mombaruzzo.
Brenna Attilio d’anni 22, snidalo d’arti­

glieria, di Molteno (Lecco).
Sarti Margherita di mesi 1. d’Acqui.
Rapctli Carlo Borromeo di mesi 5. d’Acqui.
Vencio Sebastiano di mesi 17, d’Acqui.
Talponi Giuseppe di mesi 16, d’Acqui.
Bonavita Romolo di giorni 12, di Nizza 

Monferrato.
Disio Giuseppe Domenico di mesi 4, di 

Cannes (Francia).
Antonalino Irma Francesca Giuseppina, di 

mesi IO d’Acqui.
M a tr im o n i!

Capra Pietro Luigi, contadino di Ponti 
con Chiglia Maria Rosa giornaliera d’Acqui.

Pezzotta Giovanni Giacomo, sarto di Al­
zano Maggiore con Ferrari Clorinda, sarta 
di Genova.

Sciandri Alberto, sarto di Popolo di Ca­
sale con Arbasio Maria, tessitrice d’Acqui.

Zanelli Edoardo Michele, furiere maggiore 
d’Artiglieria di Siracusa con Panara Lucia 
Elisabetta, sarta d’Acqui.

ACQUI -  TIPOGRAFIA S DINA 
S. D i n a , Gerente Responsabile.

«I GIOVAI
ben noto accordatore di piano­
forti si t ro v e rà  nella  p r im a  quindi­
cina di Agosto in Acqui presso  l’A l­
bergo d’Italia.

LOTTERIA NAZIONALE
30,750 PREM I

Per lire 1,400,000
ESTRAZIONE 3 1 AGOSTO 1892

Un biglietto costa UNA LIRA

Rivolgersi alla  Banca
F .  Ui C A SA R ET0  di P.sco - GeDOva

e p resso  i principali
BANCHIERI e CAMBIOVALUTE

NEL REGNO
In ACQUI presso il Banco e Cambio

G. MUSSA.

Ospiz io  L e rc a ro  -  Ovada
Nei g iorni 1, 2 e 3 p. v. Settembre,

a s ta  pubblica  pe r  Vendita di Stabili p e r ­
venuti da lla  M archesa B att ina  Fransoni o 
costi tuenti  la magnifica te n u ta  Lercara a 
20 m inuti da l l’ab ita to  di Ovada; com ­
po s ta  di v igne ,  boschi, campi e p ra t i  
con case coloniche.

Incanto  a lotti separati ed a lotto unico 
so p ra  prezzi di recente  periz ia ,  dimi­
nuiti del 7 0|0- Pagam en to  due quinti 
entro  30 giorni d a l l ’ aggiudicazione c 
tre quinti entro  dodici anni successivi.

Avviso d ’a s ta ,  con descrizione degli 
stabili , visibile  in ACQUI presso  l'avv. 
Caratti .

Per m aggiori  spiegazioni, rivolgersi in 
Ovada a l l ’ufficio di S eg re te r ia  della P ia  
Opera.

I l  Presidente II Segretario
Avv. G. GRILLO G. Pallavicini.

DA AFFITTARE
p er  SAN MARTINO il villino detto 
Trasimeno, dis tan te  pochi minuti 
dalla  c i t tà  d ’Acqui, composto di Fab­
bricato civile e rustico, orto, 
prato, vigna, frutteto, sor­
gente di acqua viva, il tu t to  
cintato. P e r  le condizioni rivolgersi al 
s ignor GIUSEPPE MUSSA, Agente di 
Cambio —  Acqui.

M O N I T O R E  D E G L I  A L L O G G I
(Un Centesimo la parola)

All«»ggio di 4 camere da affittare pel 
primo settembre. Casa Lazzarini.

Botice li con ■iinsazzcni a m p i da
affittare al presente nella casa del Cav. 

ACQLJARONE, Via Nuora.
Rivolgersi al signor FRANCESCO MERLO 

— Ari ente.

A ffitta« ! pel proNNimo settem bre
** appartamento di 7 camere. Via Maz­
zini, piano 2.

R ivolgersi  al p ro p r ie ta r io  Arena.

Sei cam ere ed u n  c a m e rin o  con 
cantina  e solai da affittare pel pros­

simo settembre.
Casa OTTOLENGH1 ANSELMO, via Vit­

torio Emanuele 11, N. IO.

Da affitta re  pel primo prossimo Marzo 
a m p io  ill a {co?, xeno e due bo t­

teghe fon vista nell'Orlo di S. Pietro. 
R ivo lgers i  al Dottore Ottolenghi.

Ne lla  Casa C in ig ie« ', Piazza della 
Addolorata, Affìttasi una Cantina. D ir i ­

gers i  al Proprietario .

A p p a rta m e n to  «li t* cam ere da af­
fittare al presente.

Casa A lessandro Ottolenghi.

2 a llo g g i d i due  C am ere  cadano 
da affittare pel prossimo settembre. 

Prezzo L. 100 per alloggio. Accotardi 
Giuseppe Panizzaio, Via Mazzini.

A lloggi«» di quattro camere da affittare 
Via A nnunzia ta  N. 1.

Da a ffitta re  pel pr«»ssimo agoni«»
tutti i locali della Fabbrica da Terraglie 

di Orsi Gio. Batta, stradale d’Asti, consi­
stenti in: Appartamento di sette Camere, 
Botteghe e Magazzeni con scansie, vetrine 
e banco, Fornace, Cortile con pozzi d’acqua 
viva, eco.

A p p a rta m e n to  « lic inque C a m ere
unite e separate e Bottega e retro posto 

in Via delle Grazie, Borgo Pisterna.
R ivolgersi  a Orsi G. Batta._________

Da a ffitta re  u n a  sta lla  ad uno o
due posti in via Jona Ottolenghi. Ri­

volgersi al portinaio  della casa Toso.

Avviso ai Padri di Famiglia
Si avvertono  i padri  di fam iglia  che 

col giorno otto corren te ,  i m a e s t r i  
A ngelo  Marengo c Boverio  
F elice, a p r iran n o  un corso di 
ripetizioni nel locale delle scuole 
E lem en ta r i  M aschili,  sito d ietro  a lla  
C a t ted ra le .

V E N D I T A  DI V I N O
DA ESPORTARSI

a  centesim i 3 0  al litro o lire 1 3  la 
b re n ta  c lire 3  al qu ar to  presso  la T r a t ­
to r ia  ROCCA, Via Mazzini.

UNA TETTOI A
in legno larice, coperta  di zinco, e legan te ,  
de l l’am piezza  di m etri  q u a d ra t i  70 circa, 
da  vendere  d ’occasione. R ivolgersi ai 
condu tto r i  deU'Albergo Nazionale ai 
Bagni.

Malattie dì MICCHI, NASI, COLA
Il l lo t to r  I I IC C I  di Savona, già primo 

assistente nella clinica per le malattie di 
Oriicchi-^iast>-ÌB«»la del dott. Chàtellier 
di Parigi (anni 1887-88) e Specialista 
in detto ramo, riceve ogni giorno, non fe­
stivo, dalle una alle due poni., alla dome­
nica dalle 9 alle 11 ant.

Trovasi riccamente fornito di tutto lo 
strumentario attualmente in uso nella cura 
operativa del C ru p  (Intubazione, Tracheo- 
tomia).

Savona, Piazza d iaria  n. 4,
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